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Allarme razzismo Intervista con il professor Livi-Bacci 
studioso di demografìa internazionale 

«Credo sia necessaria la mano dura contro tutti i fomentatori di intolleranza e di violenza» 
«I maggiori flussi ci sono stati negli anni scorsi, ora si diffondono preoccupazioni e timori» 

«Ma all'Europa servono immigrati» 
«Facciamo come in Usa: il mercato del lavoro va cambiato» 
li professor Massimo Livi-Bacci, studioso di demo
grafia intemazionale, è convinto che l'Europa ha bi
sogno degli immigrati e propone nuove regole nel 
mecato de! lavoro per favorirne l'integrazione «Gli 
Stati europei e i loro mercati del lavoro sono cristal
lizzati In Italia, ad esempio, non si trova lavoro per 
capacità, ma per conoscenze» Così i lavoratori im
migrati restano comunque emarginati. 

' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RKNZOCASSIQOLI 

• • FIRENZE. «Credo che una 
mano dura contro tutti i fo-
mentaton di intolleranza sia 
necessaria È difficile colpire 
I intolleranza ideologica alle 
fonti, cominciamo dalle sue 
esplosioni di violenza mentre 
ci attrezziamo ad affrontare il 
fenomeno dell'immigrazione 
che non sarà di breve durata» 

Il professor Massimo Livi-
Bocci studioso di demografia a 
livello internazionale ragiona 
pacatamente sulle ultime ma
nifestazioni di violenta intolle
ranza che percorrono le citta 
dell Europa e del nostro paese 
Ragiona affrontando la realtà 
dei fenomeni immigralon nei 
termini concreti di una integra
zione che può realizzarsi con 
un diverso assetto del mercato 
del lavoro, rendendo più fluide 
le nostre società cristallizzate, 
dettando nuove regole per una 
società sempre più complessa 

Professor LM-Bacd, cosa 
c'è dietro la violenza deca 
che sconvolge le dna, solo il 
riemergere del razzismo 
conseguenza dell'Immigra
zione? 

L'Europa abituata a convivere 
con alcuni gruppi di immigrati, 
si trova a convivere con nuovi 
gruppi provenienti da alcuni 
paesi dell'est - una immigra
zione abbastanza modesta per 
il momento - e da nuovi paesi 
del terzo mondo Saremmo 
tentati quindi di mettere in re
lazione la crescita di questa 
febbre di intolleranza con que
sto fenomeno, anche se (orse 
andrebbe messo in nlievo che 
I Europa in realtà da anni sta 
addinttura chiudendo le porte 
all'immigrazione Era più forte 
1 afflusso di nuovi volti qualche 
anno fa di quanto non lo sia 

oggi Direi che è semmai cuno-
so notare la coincidenza di un 
fenomeno di crescita dell in
tolleranza con un fenomeno di 
attenuazione dell immigrazio
ne effettiva a cui corrisponde 
pero una crescita dei timori 
per il futuro, della preoccupa 
zione per il turbamento di de
terminati equilibr. Questo è un 
primo punto su cui nllettere 

Sembra molto labile la de
marcazione tra U razzismo e 
la preoccupazione di cui 
parla. 

SI ma la linea di demarcazio
ne c'è, anche se e difficile co
dificarla Qualsiasi persona di 
buona volontà capisce quan
do si passa il limite da una si
tuazione di turbamento ad una 
reazione di violenza incontrol
lata Un limite che si valica 
quando la ragione non prevale 
più ed e questo passaggio che 
va subito individuato e decisa
mente combattuto Importante 
per questo è 1 intervento del 
governo e della mano pubbli
ca - w 

Non le sembra che la debo
lezza stia proprio nella sot
tovalutazione di questi feno
meni fin quando esplodono 
e netta mancanza di regole 
per un fenomeno che non si 
esorcizza chiudendosi a ric
cio? 

Le regole dovrebbero scnverle 
il govero e il Parlamento ma o 
non ci sono o sono largamen
te disattese anche perchè è 
difficile applicarle Molte delle 
persone attente a questi feno
meni già una quindicina d an
ni fa avvertivano con preoccu
pazione la trasformazione dei 
caratteri di una immigra/ione 
che da sporadica si faceva di 
massa Ma allora non si ap-

Nomine a S. Pietro 
Scelto il nuovo 
«evangelizzatore» 
Con la nomina del cardinale Martìnez Somalo a pre
fetto della Congregazione per gli Istituti di vita con
sacrata e le Società di vita apostolica, il Papa ha vo
luto mettere un uomo di sua fiducia alla guida di 
quella che è considerata la forza trainante della 
Chiesa. Più di 1 milione e 200mila sono le religiose e 
i religiosi che gestiscono un grosso patnmonio II 
1992: anno della «nuova evangelizzazione» 

ALCESTE SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO Nel 
quadro delle nomine disposte 
dal Papa per la direzione di al
cuni dicasteri quella del card 
Eduardo Martìnez Somalo a 
prefetto della Congregazione 
per gli Istituti di vita consacra
la e le Società di vita apostoli
ca è indubbiamente la più 
importante Per dieci anni So
stituto alla Segreteria di Stato 
e dal I luglio 1988 prefetto 
della Congregazione per il 
cullo divino e la disciplina dei 
sacramenti il card Martìnez 
Somalo passerà stamane que
sto incarico al suo conterra
neo card Antonio Mana Ja-
vierre Ortas, per assumere lu
nedi prossimo il nuovo a cui è 
stato designato da Giovanni 
Paolo II 

Se prima il suo compito, 
più di prestigio che di potere 
era quello di vigilare sull os
servanza della disciplina litur
gica e canonica dei sacra
menti, dalla prossima settima
na il card Martine.: Somalo 
dovrà sovnntendere alla forza 
più grande delia Chiesa, quel
la formata dagli Ordini religio
si maschili e femminili, che 
gestiscono miphaia di istituti 
di scuole, di società di vita 
missionaria, di beni Basti dire 
che le religiose sono poco più 
di 900 mila nel mondo ed ì re
ligiosi sono 250 mila a cui si 
devono aggiungere altn 50 

prezzava il pencolo che potè 
va nascere dal (atto che il mo
vimento migratorio si sarebbe 
rafforzalo in una situazione di 
carenza delle regole scritte sia 
per quel che nguarda ì flussi 
che il mercato del lavoro la 
casa i servizi E quando il flus
so migratorio 0 già di massa di
venta difficile recuperare il 
tempo perduto, riscrivere rego 
le che a tuttoggi non sono 
chiarissime s 

Resta poi U fatto di società 
chiuse che non accolgono, 
anzi, respingono. 

Questo e un aspetto fonda 
mentale che apre un altro di

scorso importante I paesi cu 
ropci e I Italia in primo luogo 
sono'socictà molto.crfstalllzza-k 

te dai rrieccanlsmi di promo
zione sociale molto complessi 
Mi spiego Nelle nostre società 
I avanzamento sociale non av
viene per capacità e compe
tenza nel lavoro ma perchè si 
0 figli di A o di B perche si è 
cresciuti in una determinata 
nicchia politico-sociale In so
cietà più formate con 1 immi
grazione come quella ameri
cana ad esempio più crudeli 
delle nostre ma nelle quali i 
meccanismi di promozione 
sociale sono mollo più affidati 

alla capacità individuale el icè 
poi I unico patnmonio dell un 
migrato Se i meccanismi di 
promozione socnle valorizza
no poco questa capacità il ri
schio è di una difficile integra
zione E in Italia si ha I impres
sione che funzionino poco an 
che per il tipo di ordinamento 
per la forte rigidità del nostro 
mercato del lavoro Per un im 
migrato accedervi non Ci dav 
vero facile 

Potremmo definirla una cri
stallizzazione culturale? 

Le società europee sono molto 
antiche II nostro concetto di 
nazione e cresciuto su un fon 

d.inicnto di idi_ntiUi culturali 
Dovi non e avvenuto sta awc 
ncndo adesso come accade 
ali est con il trasformarsi di et 
mi in stati nazionali un prò 
cesso che altrove e avvenuto 
secoli (a Questo significa che 
molto più che in altn paesi si 
ha la sensazione che I immi
gralo non appartenga alla no
stra cultura più intca che ri 
teniamo più elaborata tanto 
da pensare che I immigralo 
non possa portare la sua pietra 
alla costruzione dell edificio 
che riteniamo già compiuto 
Non si può insomma sopraele
vare Palazzo Vecchio Di nuo 
vo e 6 la differenza con una so 
ciclà molto più cruda ma pir 
certi aspetti più favorevole al -
nuovo II nord America e in 
parte la stessa Amcnca latina * 
sono cresciute con la sensa
zione che I immigrato può por 
lare la proprn pietra alla co 
struzioni comune 

Non basta allora scrivere 
nuove regole se non si ha 
questa coscienza. Cosa ac
cadrà lo queste società? 

Penso che bene o male le so 
lieta europee avranno biso 
gno di imm grazione nei pros 
simi dieci venti trent anni 
Dobbiamo auind pensare al-
I immigrazione come ad un fe
nomeno che continuerà e non 
come ad una parentesi chiusa „ 
o d a chiudersi 11 che non vuol >« 
dire che saremo travolti ma 
che occorrerà programmare 
un futuro nel quale ci sarà una 
consistente presenza di nnmi 
grati Tanto più I immigrato 
avrà possibilità di promozione ' 
sociale tanto minori saranno i 
problemi per le nostre società 
Si tratta di operare con le rego
le e i limiti che sono necessari 
Spesso si pensa troppo alla * 
protezione sociale individuale 
senza riflettere in quale oriz
zonte lavorativo si inserisce 
I immigralo Se la società lo 
mantiene in una fascia margi-
naliz/ata o se invece lo inco
raggiano a crescer nella so
cietà Nella seconda ipotesi 
vanno cambiati molti mecca
nismi del mercato del lavoro », 

Pensa alla divisione del mer
cato del lavoro? -

Quando parlo di meccanismo 
mtenco anihe una maggiore 

flessibilità di regole per gli un 
migrati In una situazione in 
cui il eoslo del lavoro dell im 
migralo su' mercato nero è 
nettamente inferiore al costo 
del lavoratore che sta sul mer 
cato ufficiale si ha un oggetti 
vo invito ali immigrazione illc 
gale Si tratta quindi di vedere 
non solo come combattere il 
lavoro nero ma anche di co 
me rendere accessibile il lavo 
ro legale « » j 

L'immigrazione si affronta 
con l'accoglienza e lo svilup
po del paesi da cui proviene, 
due piani che sembrano se
parati , . , 

Spesso si ammette che I Euro
pa e una società chiusa ma 
che aiuterà i paesi in via di svi
luppo Il problema non e in al 
temativa ma complementare 
nel senso che I immigrazione 
in un paese più ricco è un aiu
to a quello più povero sotto 
molteplici aspetti Ne accenno 
uno soltanto Negli ultimi anni 
per tutti i paesi del nord Africa 
•ono state più ingenti le nmes-
se degli immigrati che non il 
flusso degli aiuti per lo svilup
po L immigrazione in questo 
senso è anche uno stimolo allo 
sviluppo soprattutto in una fa
se di transizione comi quella 
ittraversata dai paesi del nord 

Africa che cercano il loro de
collo Non va dimenticato che i 
paesi mediterranei come Spa
gna Portogallo, come 1 Italia 
hanno avuto un decollo eco
nomico facilitato anche dalla 
forte immigrazione * *\ 

Il quadro non è confortante 
la fortezza tende a chiuder
si, le regole sono insuffi
cienti e disattese, non c'è co
scienza della portata del fe
nomeno e la violenza esplo
de.. 

La violenza non può neanche 
per un attimo essere tollerata 
neppure con le omissioni Le 
crisi economiche le difficoltà 
la stessa miseria possono esse 
re metabolizzate dalla società 
I intolleranza, il razzismo la 
violenza non si metabolizza
no La medicina ha regolato le 
grandi epidemie La peste e fi
nita quando in Europa si è i o 
minciato a controllarla Perche 
dovrebbe essere ineluttabile il 
razzismo l'intolleranza' 

mila degli istituti regolan Essi 
con le loro organizzazioni so
ciali ed i loro istituti e scuole 
frequentati da alcuni milioni 
di giovani, sono considerati la 
forza trainante della Chiesa e 
si calcola che la loro presen
za soprattutto in un arca geo
politica come I Amenca latina 
che conta il 44 per cento di 
tutti i cattolici del mondo 
(che sfiorano il miliardo), è 
del 74 percento Un continen
te al quale Papa Wojtyla ha ri
volto sin dalla sua elezione al 
pontificato un attenzione 
particolare come hanno di 
mostrato le sue frequenti visite 
tra cui I ultima nell ottobre 
scorso in Brasile 

Giovanni Paolo II ha voluto 
perciò, mettere alla guida di 
un dicastero cosi importante e 
delicato un uomo di sua fidu
cia, come è Martìnez Somalo 
tenuto conto che il 1992 è 
I anno in cui la Chiesa cele 
brando il quinto centenario 
dell impresa che portò nel 
1492 Cnstoforo Colombo da 
Siviglia al nuovo continente 
latino-amencano intende im
postare la «nuova evangeliz 
zazione» E proprio a Santo 
Domingo dove nel novembre 
scorso non a caso il card Mar
tìnez Somalo fu mandato dal 
Papa come suo legato per 
presiedervi il Congresso euca
ristico si terrà la quarta Confe-

Eduardo Martìnez Somalo 

renza generale dell episcopa
to latino-americano Un ap 
puntamento molto atteso sia 
perchè la Chiesa dovrà nflet 
tere. anche autocriticamente 
sul modo con cui ha svolto la 
pnma evangelizzazione nei 
secoli della grande conquista 
di quelle terre e soprattutto 
perchè in tale occasione co 
me ha detto il Papa nell an
nunciare tale evento dovran
no essere indicale «le linee di 
una rinnovata strategia evan 
gelizzatrice alla a rispondere 
alle grandi sfide pastorali del 
1 o'a presente» 

Ciò che colpisce 0 che con 
la nomina dello spagnolo 
card Martine? Somalo a prò 
(etto della Congregazione per 
gli Istituti di vita consacrata e 
le Società di vita apostolica 
gli spagnoli che ricoprono in 
canchi di alta responsabilità 
in questo dicastero diventano 
tre con i sottosegretari nions 
Jesus Torres Llorente e José 
Juan Allo Dorronsoro C è 
poi il segretano che 0 il cileno 
mons Javier Francisco Ossa 
Hòlar pure di lingua spagno 
la E spagnolo è pure il card 
Antonio Maria Javierre Ortas 
già archivista e biblioteeino 
vaticano e teologo che da og
gi assume I incarico di prefet 
to della Congregazione ppr il 
culto divino e la disciplina dei 
sacramenti 

Roma. Panico in una chiesa affollata di bambini: l'uomo arrestato 

Egiziano interrompe la messa 
e spacca tutto invocando Allah 

CARLO FIORINI 

• • ROMA I la interrotto la 
messa domenicale al grido di 
«Aliali» e sotto gli occhi terrò 
rizzati di centinaia di bambini 
che gridavano e si stringevano 
ai genitori ha cominciato a ro 
teare una mazza di legno di 
struggendo un quadro raffigu 
rante sani Anna i scaraventan 
do a terra due grandi candela 
bri di bronzo Non è stato som 
plico pi icnrc la furia iconocla
sta dell ngiziano che ieri 
mattina alle 1(130 ha semini 
to il p lineo nella chiesa di San 
Martino ai Monti ) Colle Op 
pio nel cuore della capitale 
dove oltre trecento persone as
sistevano a una funzione nser 
vata ai b imbini Farag Abdel 
Ramhman 35 anni era come 
accecato racconta don Ubai 
do il parroco della chiesa C 
stato necessario I intervento di 
iniqui uomini per bloccare 
I egiziano che dopo aver fatto 
a pezzi il quadro di sani Anna 
e saltato sull altare centrale e 
continuando a roteare il basto 

ne ha abbattuto due candela
bri settecenteschi gridando 
«Infedeli Allah e Maometto vi 
puniranno» Dopo averlo un 
mobilizzato i fedeli lo hanno 
accompagnato in sacrestia 
dove poco dopo è arrivata la 
polizia che lo ha arrestato con 
I accusa di vilipendio alla rcli 
gione dello stalo interruzioni 
di funzione religiosa o danneg 
giumento aggravato 

L uomo secondo 11 polizia 
è a Roma dal 1987 non ha una 
casa e un lavoro e vive di espe 
dienti 11 parroco mentre 
aspettava I arrivo degli agenti 
ha cercalo di parlare con lui 
per capire i motivi del suo gè 
sto «Evidentemente non era in 
grado di ragionare - racconl.i 

parlava bene I italiano e con 
(limava a ripetermi che M io 
inetto lo aveva m indetto nel 
nostro paese per iraslonnare 
tutte le chiese in moschee 
Non ha voluto dire nient altro» 

I. egiziano ò stato notato da 

alluni fedeli fin dall inizio del 
la funzione alle dieci Se ne 
stava in silenzio appoggiato a 
una colonna della navata con 
trule un pò nascosto avvolto 
in un cappottonc grigio sotto il 
quale nascondeva la sua arma 
un bastone di 'cgno scuro e 
nodoso lungo più di un metro 
Li furia d< Il uomo è esplosa 
dopo I omelia Un chierico sta 
va leggt ndo ai fedeli le iniziati 
ve settiman<.li della parrocchia 
quando I egiziano ha iniziato 
ad uri ire «H lisi ipocriti infe
deli» C ( stalo un attimo di si 
Inizio Poi li grida di paura dei 
bambini quando I uomo ha 
estratto il b.istone e ha comin 
eiato a menare fendenti din 
gcndosi verso il quadro di san 
lAnna un dipinto dell 800 di 
scarso v ilore .irtisluo Disirut 
t.i 11 (il i 11 giziano ha conti 
mi ilu id unpree ire* id agita 
n il b istoni Aliuni i omini 
difendendosi con delle sedie 
hanno ci reato di avvicinarlo 
preoccupati che I egiziano pò 
tesse iwt ntarsi sulla folla 

Per 6 ore al giorno detenuti 
(tra cui 70 sieropositivi) 
privi di assistenza medica 
«Lo ha deciso il ministero» 

Bergamo 
Allarme-sanità 
in carcere 
Un intera comunità carceraria di oltre 300 detenuti 
dei quali 150 tossicodipendenti e settanta sieroposi
tivi privi di assistenza medica per sei ore al giorno 
Accade nel carcere circondariale di Bergamo dal -
primo gennaio di quest'anno All'emergenza per" 
l'insostenibile situazione sanitaria che si è creata si 
aggiunge il tradizionale superaffollamento che ogni 
giorno aggrava tutti i problemi » . " ' 

DAL NOSTRO INVIATO k 

ITALO FURCERI 

Padre Ubaldo 
Panni parroco 
della chiesa di 
San Martino ai 
Monti a Roma 
mostra il 
dipinto -
gravemente 
lesionato da un 
fanatico 
religioso 

composta in stragrande mag 
gioranza da bambini Ma lui, 
non si e fallo spaventare e si è 
din-Ito di corsa verso I altare 
centrale saltandovi sopra In 
piedi Ira i calici e le ampolle 
gridando ha danneggialo i 
due candelabri di bronzo col
pendoli più volte con la sua 
mdA/j. Ma intanto da dietro 
don Ubaldo e altri fedeli lo 
hanno preso per le gambe lo -

• hanno immobilizzato e tirato 
giù Solo a quel punlo i bambi 
ni i la gente ine affollava la 
chiesa si sono tranquillizzati 

Il parroco dopo aver nspo 
sto allo domcnde digli agenti 
per ricostruire i fatti alle 11 30 
e uscito dalla sacrestia e ha 
concluso la messa «1 lo spiega
to alla gente clic non e era più » 
nulla da temere e quella mani 
fest izione di fanatismo non 
doveva provacare risentimento 
un lonfronti di altri fedi reli 
giuso - ha raccontalo il saier 
dote - Quell egiziano era evi 
dentemente un poverello uno 
squilibrato' » 

••BERGAMO Emergenza sa
nitaria nel carcere di Bergamo 
Ridotta da 24 a 18 ore al giorno 
la guardia medica 11 provvedi
mento in vigore dall inizio e 
temperato dapprima dal clima 
della festa comincia ora a far 
sentire tutte le sue conseguen
ze Un taglio analogo è stato 
disposto anche per il carcere 
di Brescia Sarebbero inoltre 
stati colpiti diversi altri istituti di 
pena in tutta Italia 

A Bergamo la riduzione di 
sei ore dell assistenza medica 
6 stata comunicata col telex n 
34612 del 18 dicembre scorso 
Ciò scrive con linguaggio bu
rocratico la direzione generale 
del ministero di Grazia e giusti
zia «nel quadro della norga 
nizzazione del servizio di assi
stenza sanitana integrativa» 
Tradotto in parole più chiare si 
tratta della conseguenza del 
taglio generale alla spesa sani-
tana che colpisce anche gli " 
istituti di pena 7. 

Consapevole delle pesanti 
npercussioni che si sarebbero 
potute avere in una difficile "• 
realtà come quella del carcere 
di Bergamo lo staff di direzio 
ne ha immediatamente farlo 
sapere al nvnistero di non con
dividere questa decisione In 
una relazione del 28 dicembre 
scorso firmata dal direttore 
dell istituto dott Antonio Por 
cino dal giudice di sorveglian 
za Giuseppe Zappa, e dal me
dico del carcere, Remo di San
to si afferma che la nduzione 
delle ore di guardia medica 
«compromette il diritto ali assi
stenza sanitaria dei detenuti ed 
è gravida di pencoli» proprio 
per la specificità dell ambiente 
carcerano dove assai più facil
mente che altrove possono in
sorgere emergenze Si chiede
va pertanto la revoca del prov
vedimento o in subordine la 
sua sospensione fino a quan
do non si riuscisse a trovare un » 
medico disposto a coprire al
meno tre delle sei ore che sa
rebbero venute meno dal pn-
mo gennaio di quest anno i 

Ma il ministero non ha volu
to sentire ragioni E cosi il 3 » 
gennaio nspondendo alle sol
lecitazioni che venivano da » 
Bergamo ha sentito il bisogno J 

di precisare che il «criteno og
gettivo» sulla base de) quale 
era italo deciso il taglio era t 
quello della capienza che ri-
sulta sulla carta e non come 
sarebbe stato logico quello 
della capienza reale ed effetti
va che è quasi il doppio •> -

L istituto di pena bergama ^ 
sco è stato infatti progettato e 
realizzato per un massimo di 
180 persone Normalmente 

invece, i detenuti si aggirano 
sui 330-350 «Dire che sono 
troppi 6 una barzelletta», com
menta una guardia che ovvia
mente vuol mantenere l'anoni
mato «qui è un caos, ogni gior
no saltano tutti i servizi» Se poi 
si aggiunge che circa 150 dete
nuti sono considerati tossico
dipendenti e fra questi una set
tantina sie-opositivi ci vuol pò- ( 
ca fantasia ad immaginare co
sa significhi in un ambiente 
del genere ndurre di ben scio- , 
re al giorno I assistenza medi-, 
ca È davvero il caso di preoc
cuparsi e non 6 certo esagera
to parlare di emergenza sani
taria Ma ci sono altn due ele
menti che motivano ultcnor-
mente questo • allarme 
anzitutto I alto numero di ten
tati suicidi ben cinque soltan
to nel dicembre dell anno 
scorso uno dei quali riuscito e 
poi l'altissimo rapporto tra po
polazione carceraria e tossico
dipendenti che colloca il car 
cere di Bergamo al quarto pò- -
sto nella graduatoria naziona
le 

La situazione 6 giunta a un 
punto tale di preoccupazione 
che sarà presto oggetto di in
terpellanze e interrogazioni ' 
dei parlamenian locali -Lo 
slesso Comitato carcere-tem-
tono sorto ncll'85 per contri- ; 

buire con le sue iniziative a ^ 
«deghettizzare» I isutuzione " 
carecrana sente oggi il biso- • 
gno di denunciare quante sta 
avvenendo dietro quella mo
derna, ma tetra cinta meialli-
ca ' <• -% 

Due dirigenti del comitato 
nel quale s o n o rappresentati 
enti locali isutuzioni forze pò- " 
litiche e sindacali sottolinea
no le nefaste conseguenze 
che anche a Bergamo ha avu
to la legge Vassalli-Jervolmo 
aprendo le porte del carcere a 
tantissimi giovani tossicodi
pendenti Ghettizzato nelle se
zioni speciali, che ormai si 
stanno diffondendo a macchia 
d olio il tossicodipendente in f 
carcere non nesce quasi mai a 
trovare uno spiraglio per uscire 
dal giro della droga Non solo, 
ma spesso ha perfino difficoltà , 
a confessare per paura dell ir
risione dei compagni, che sa 
rebbe disposto a tentare la 
strada della comunità terapeu
tica. Infine la massiccia e cre
scente presenza di tossicodi
pendenti e sieropositivi modifi
ca gli stessi connotati dell'isti
tuzione carcerana che da tra
dizionale luogo di espiazione 
e riabilitazione diventa anche 
un concentrato di soggetti ad 
alto nschio sanitario e perciò 
bisognosi di speciali terapie 
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Introduzione del Prof ANTONIO SCIPPA, presi
dente dell'A N C P E L della Campania 
Interventi on le ALDO BOFFA, assessore regiona
le degli Enti Locali, on le NICOLA CARDANO, pre
sidente dell'A N C I regionale, rag RAFFAELE 
GIGLIO, vice presidente dell'A N C R E L , presi
dente del Collegio dei ragionieri di Napoli, dott 
LUIGI LOCORATOLO, presidente della Lega per le 
Autonomie locali della Campana, a w GIOVANNI 
PASSEGGIA, presidente del CO RE CO di Napoli «, 
Conclusioni on le ARMANDO SARTI, presidente 
nazionale dell'A N C R E L i - - _ 
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